
Esercizio di idee 
per i giovani gigliesi interessati a vivere sull’isola 

 
PREMESSA 
Il vivere sull’isola è condizionato indubbiamente dall’avere una’attività lavorativa sulla 
quale contare. 
Le attività attualmente in essere stanno cominciando a dimostrare che talvolta non 
sono più adeguate ai tempi di oggi. 
Occorrono nuove idee per un sostenibile sviluppo futuro. 
Idee in grado di comporre un progetto di lavoro al Giglio che gli stessi giovani possano 
portare avanti. 
 
 
Ci sono giovani che desiderano lavorare e vivere al Giglio? 
 
In caso di risposta affermativa sono proprio quei giovani che potranno cimentarsi nel 
seguente esercizio di: 

1. evidenziare, scrivere tutte le idee di attività possibili per lo sviluppo 
dell’economia gigliese su nuovi fronti del tutto originali e tipici del nostro 
scoglio, 

2. immaginare un contesto sociale diverso dall’attuale in cui tutte le idee di attività 
possano realizzarsi concretamente, 

3. individuare, nel contesto ipotizzato, le priorità di attuazione delle idee 
realizzabili. 

 
In questa maniera i giovani partecipanti potranno cimentarsi nel progettare il futuro 
del Giglio, individuando le fasi dello sviluppo della nuova economia isolana. 
 
Tutti i giovani partecipanti all’esercizio potrebbero avere l’opportunità di disegnare il 
proprio futuro sull’isola. 
 
Questa è la forte motivazione dei partecipanti a tale progetto. 
 
Un esercizio collettivo, quindi, dove tutti potranno trovare il proprio ruolo, la propria 
collocazione, la realizzazione delle proprie aspirazioni. 
 
Qualche regola di partenza: 

a) individuare subito un luogo di riunione, un calendario degli incontri e una data 
di fine lavori; 

b) alla fantasia non deve essere posto alcun limite; 
c) il progetto deve essere unico e collettivo (tutti i giovani partecipano insieme); 
d) tutte le attività lavorative si dovranno integrare fra di loro (come gli ingranaggi 

di un orologio); 
e) le attività degli gli over trenta, quaranta, cinquanta, … possono essere usate 

come risorsa (naturalmente un punto di partenza, mai come punto di arrivo). 
 
Il frutto di questo lavoro dovrà essere formalizzato in un documento da portare alla 
attenzione degli attuali operatori economici gigliesi “master” e alla politica, cosicché 
tali soggetti non potranno non prendere in considerazione un “esercizio di idee” svolto 
con serietà da coloro che rappresentano il futuro dell’isola. 
 


